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8. Grecia: “la costituzione di Sparta e di Atene” 
 

Prof.ssa Monica Chiabà 



(da Cantarella, Guidorizzi 2018) 
 

Le rovine di Sparta 

Sparta: una variante della polis 

Tucidide I, 10, 2: 
Insediamento di Sparta in villaggi:  

 katà kómas 



● Il sistema costituzionale spartano viene definito dalla 
tradizione antica kósmos (ordine) 

 
● Rhetra, il kósmos spartano, sarebbe stato dettato dalla Pizia al 

legislatore Licurgo (storicità incerta) 
 

● conosciamo i contenuti della Rhetra, nelle sue linee 
fondamentali,  da Plutarco (“Vita di Licurgo”) 
 

Modello costituzionale oligarchico: la variante spartana 

La costituzione spartana fu esito di un lungo processo, ma la tradizione l’attribuisce per intero a Licurgo 



Rhetra: una riforma costituzionale che prevedeva 

SUDDIVISIONE DELLA POPOLAZIONE IN: 

● Tre tribù doriche di natura gentilizia 
 Illei 
 Dimani  
 Panfili 
 

● Cinque suddivisioni di natura territoriale 
 Obaí 
 

ISTITUZIONE DEGLI ORGANISMI FONDAMENTALI 

● Diarchia (due re) 
● Gherousía (consiglio degli anziani) 
● Apella  (assemblea del popolo, che deteneva la sovranità) 
 
 



Diarchia: Agíadi ed Euripòntidi 

I re di Sparta fino agli eponimi delle due case reali 

Lista dei re spartani fino alla fine del IV secolo a.C. 

(da Musti 1989) 

• Potere militare 
• Potere relig ioso 
• Potere g iudiziario 



Gherousía (consiglio degli anziani) 

● 2 re 
● 28 gheronti (età superiore ai 60 anni, eletti fra le famiglie più 

importanti per acclamazione dall’assemblea popolare) 
● Totale di 30 membri  
● Incarico vitalizio 
 

Mansioni 
● assistere i re nelle decisioni più importanti 
● preparare le proposte da presentare all’assemblea popolare 
● funzioni giudiziarie (in materia di tradimento, crimini di sangue). 



Apella (o ekklesía, assemblea del popolo) 

● Composta dagli Spartiati (cittadini di pieno diritto, dopo il 
compimento dei 30 anni) 

● Si riuniva una volta al mese 
 

Mansioni 
● diritto di eleggere gli Efori 
● diritto di approvare o respingere le proposte formulate dalla 

gherousía o dagli efori 
● le delibere dell’apella erano vincolanti per la gherousía 



Efori (assenti nella Rhetra) 

● 5 efori (supervisori): venivano eletti annualmente dall’apella 
● Incarico annuale 

 
Mansioni 

● controllo dei re 
● guidavano l’operato assemblea 
● avanzavano le proposte da discutere nell’assemblea ed erano gli esecutori 

delle delibere dell’apella 
● l’eforo eponimo presiedeva l’apella e la gherusia 

 
In età storica gli efori diventarono l’istituzione politica più potente di Sparta 



● SPARTIATI (ceto dominante), pieno diritto di cittadinanza, 
cittadini per nascita. Per entrare a far parte dell’apella, dovevano aver 
compiuto 30 anni e aver seguito l’agoghé (ciclo educativo statale).  

 Si definivano hómoioi (uguali) e si dedicavano esclusivamente alle 
attività di guerra. 

● PERIECI (da perí oikéo, abito attorno) abitanti delle comunità 
attorno a Sparta; uomini liberi ma esclusi dalla cittadinanza, privi di 
diritti politici; contadini, ma anche artigiani e commercianti 
(attività proibite agli Spartiati). Combattevano nell’esercito al fianco 
degli Spartiati 

● ILOTI, erano di status non libero, coltivavano le terre degli Spartiati, 
a cui erano assegnati dallo Stato 

Società spartana  



Agoghé a Sparta 

● I giovani venivano rigidamente educati al coraggio, al vivere in modo sobrio, 
alla vita comunitaria, all’obbedienza, al mestiere di soldato 
 

 i valori collettivi erano prevalenti a quelli individuali 
 

Plutarco, Vita di Licurgo, 24, 1 
 

● “A nessuno era consentito di vivere come voleva, ma in città si viveva 
come in un accampamento. Tutti seguivano un sistema di vita soggetto a 
precisi limiti e si impegnavano nelle questioni di interesse comune, e 
insomma ritenevano di appartenere non a se stessi, ma alla patria”. 
 



Attica e Atene 

(da Cantarella, Guidorizzi 2018) 
 



Plutarco, Vita di Teseo, 24, 1 

 
 

“Dopo la morte di Egeo, Teseo, volendo compiere un’opera  
grande e meravigliosa, riunì gli abitanti dell'Attica in una sola 
città e proclamò un unico popolo di una sola città, poiché 
prima erano sparsi e difficili da convocare per l'interesse di tutti e 
ed erano in guerra l'uno con l'altro”. 
 

Teseo ecista di Atene = entità politica 
 



Erodoto V, 66 

● “Atene, che anche prima era grande, allora, liberata dai tiranni, divenne 
più grande ancora. Due uomini vi esercitavano il potere: Clistene, 
della stirpe degli Alcmeonidi […] e Isagora, figlio di Tisandro […] . 
Costoro lottavano per il potere e Clistene, che stava perdendo, 
associò il popolo alla sua eteria”. 
 

Clistene fece del demos un elemento della fazione di cui era a capo 
 

base di consenso necessaria per procedere con le sue riforme 
 

Origine della democrazia ateniese 



Clistene e la sua opera riformatrice 

● Riforme territoriali 
 

● Riforme istituzionali 



Riforme territoriali: il demo 

● Demo = la più piccola unità territoriale, politico-amministrativa, in cui 
fu diviso tutto il territorio dell’Attica 
 

● Si apparteneva ad un demo su base territoriale (non di censo) 
 

● Ateniesi al momento della nascita erano registrati in un demo 
 

● L’appartenenza ad un demo definiva il cittadino assieme alla sua 
paternità: es. Temistocle, figlio di Neocle, del demo di Frearri 
 



L’Attica fu poi divisa in tre zone geografiche: 
● città (asty) 
● zone interne più montagnose (mesogea) 
● zone costiere (paralía) 
 
Tre zone divise ciascuna in 10 sottozone 

(trittíe), per un totale di 30 trittíe: 
10 trittíe asty (gli aristocratici) 
10 trittíe mesogea (i piccoli contadini) 
10 trittíe paralía (commercianti, pescatori, 

artigiani) 
 

Riforme territoriali: le trittíe 

(da Cantarella, Guidorizzi 2018) 
 



● Le 30 trittíe erano poi riunite in 10 tribù (phylaí) 
 
● Ciascuna tribù era composta da una trittía della città, una 

della montagna, una della costa 

Riforme territoriali: le tribù  
(tribù = strumento di aggregazione fra i cittadini e base per la partecipazione politica) 

 Ogni tribù comprendeva individui 
da classi sociali diverse e da diverse 
aree geografiche della polis  
 

 In ogni tribù le classi aristocratiche erano in minoranza 



Riforme istituzionali: la boulé 

● Consiglio dei 500 (o boulé) composto di 50 rappresentanti di ogni 
tribù (per sorteggio), cittadini di età superiore ai 30 anni 
 

● Ogni tribù ricopriva la presidenza (pritanía) per una decima parte 
dell’anno: il Presidente (epistátes) era sorteggiato giorno per giorno 
dai pritani e presiedeva la boulé e l’assemblea popolare 

 
● Funzioni: preparava le delibere per l’assemblea, introduceva i lavori 

dell’assemblea e gestiva l’amministrazione quotidiana 

Areopago (vecchio consiglio degli anziani) continua ad esistere ma non ebbe più ruolo decisivo 



● Ecclesía = assemblea popolare alla quale partecipavano tutti i cittadini 
di età superiore ai 20 anni (agorà, poi collina della Pnice) 
 

Competenze 
 

● Politica estera 
● Funzioni elettive: eleggeva gli arconti (9 magistrati + 1 grammateus) e 

gli strateghi (10 comandanti militari) e ne controllava l’operato 
● Funzioni giudiziarie          Eliéa che giudicava divisa in tribunali 

(dikastéria) composti di membri eletti a sorte 

Riforme istituzionali: l’ecclesía 



Clistene e l’ostracismo (óstracon) 

Cimone, figlio di Milziade,  
ostracizzato nel 461 a.C. 



Riflessione su democrazia formale e reale 

CLISTENE nella tradizione: 
 

Erodoto VI, 131, 1:  
 “colui che istituì la democrazia” 
 
Aristotele, La costituzione degli Ateniesi 20, 1: 
 “colui che consegnò la politeia (costituzione)  al      

popolo” 
 

 Nei fatti la riforma assicurò isonomia (uguaglianza di diritti) e isegoria (uguaglianza di parola) 



Qualche riferimento bibliografico 

● M. Lupi, Sparta. Storia e rappresentazione di una città greca, Roma 
2017. 

 
● N. Loraux, Clistene e i nuovi caratteri della lotta politica, in Settis (a 

cura di), I Greci. Storia cultura arte e società, II, 1, Torino 1996, pp. 
1083-1110. 

● G. Camassa, Atene. La costruzione della democrazia, Roma 2007. 
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